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Pieno successo dell'impresa spaziale americana 

Il governo sta per nascere 

Stamane Fanfani 
accetta V incarico 

Comunicato congiunto emesso dopo una nuova riunione DC-PSDI-PRI 
Offerto l'ingresso nel governo a Sceiba, Pella e Andreotti: i primi due rifiu-
tano, il terzo si riserva la risposta - Oggi assemblea della Conf industria 

Alle 20,30 di ieri sera dopo 
una riunione di oltre due ore 
alla Camilluccia, l'on. Moro ha 
letto il documento ufficiale tri­
partito col quale si annuncia 
l'accordo per la formazione di 
un governo DC.-PSDI-PR1 ap­
poggiato dal PSI e si invita 
Fanfani a sciogliere la riserva 
per la costituzione del nuovo 
ministero. Il presidente del 
Consiglio designato si recherà 
al Quirinale questa mattina. 

« I segretari politici, della 
DC, del PSDI e del PRI e i 
presidenti dei gruppi parla­
mentari — dice il documento 
letto dall'on. Moro — si sono 
riuniti presso il centro di studi 
Alcide De Gasperi. Era pre­
sente l'on. Fanfani incaricato 
della formazione del governo. 

« I rappresentanti dei tre 
partiti hanno preso atto delle 
deliberazioni con le quali gli 
organi direttivi e parlamen­
tari della D.C. del PSDI. del 
PRI hanno ratificato le intese 
raggiunte nei giorni scorsi per 
la costituzione di un governo 
di coalizione e ne hanno ap­
provato il programma di inte­

sa democratica di fronte al co­
munismo e al neo-fascismo, di 
fedeltà alla politica atlantica 
ed europeistica, che è insieme 
di sicurezza e di pace, di espan­
sione della scuola, di rinnova­
mento della pubblica ammini­
strazione, di sviluppo armoni­
co dell'economia, di ravviva­
mento delle istituzioni autono­
mistiche, di progresso sociale. 
Essi hanno altresì preso atto 
delle decisioni dei gruppi par­
lamentari e del Comitato cen­
trale del PSI relativamente al 
programma economico-sociale 
proposto per il governo. 

« In conseguenza, i rappre­
sentanti dei tre partiti hanno 
invitato il presidente designato 
on. Fanfani a sciogliere la sua 
riserva accettando di formare 
un governo di coalizione che si 
proponga di operare in modo 
rapido ed efficace per il pro­
gresso economico e sociale di 
tutta la collettività, nella sicu­
rezza interna e internazionale, 
la quale resta condizione es­
senziale di ogni utile evolu­
zione sociale ed obiettivo per­

di go [/ri­manente nell'azione 
verno ». 

Come si vede, il comunicato 
tripartito tende a presentare 
l'operazione di centro-sinistra 
in termini piuttosto chiusi, in­
quadrandola in alcune formu­
lazioni politiche di tipo tradi­
zionale. Anche il riferimento 
al programma è fatto in ter­
mini vaghi. 

SCELBA, PELLA, -ANDREOTTI 
Non sembra probabile che Fan­
fani, recandosi questa matti­
na da Gronchi, sia in grado 
di presentare una lista defi­
nitiva di governo, a meno che, 
insieme a Moro e ai capi dei 
gruppi parlamentari, non rie­
sca a superare le difficoltà po­
litiche e di dosaggio che fino 
a ieri sera sembravano per­
manere. 

Della composizione del go­
verno .si è discusso ieri matti­
na a Palazzo Chigi, negli in­
contri che Fanfani, Moro, Gui 
e Cava hanno avuto con Scei­
ba e altri esponenti della DC, 
nel pomeriggio ancora a Pa-

Gli ultra non si rassegnano alla pace 

Salan prepara 
l'offensiva in Algeria 

ALGERI — l . 'OAS «la preparando nn*nfTen»lia generale in Alger ia e nella metropol i in 
coincidenza con l 'annuncio del re»sate il fuoco. Il governo h» annunciato di « t e r preparalo 
due plani - Valent ina • e • Wi*ky • per Marcare l'azione de i raarlill. I.a loro efficacia e 
però ataal dnhbia dato le compl ic i tà di cai godono 1 terrorist i *n »eno a l l a m m l n l t t r a t i o n c . 
Nel la te lefoto' Il generale S a l a n . capo de l l 'OAS, mentre in una località ì egre ta del l 'Algeria 

• rd ln l al tuo i mercenari , s f idando Impanemente l'autorità di De «riattile 
(Telefoto A N S A - - lTn i tA - ) 

lazzo Chigi (incontro Fanfani-
Pella) e nella serata, dopo la 
lettura del documento tripar­
tito da parte di Moro, alla Ca­
milluccia. In quest'ultima se­
de, dopo riunioni collegiali 
tripartite e bipartite, si sono 
avuti, inattesi, incontri nottur­
ni tra la delegazione de inve­
stita del compito di trattare 
il programma con gli altri par­
titi. il ministro Andreotti e in­
fine il ministro Zaccagnini. 

Gli incontri politicamente 
più rilevanti sono stati quelli 
che Moro, Fanfani, Gui e Cava 
hanno avuto con ì rappresen­
tanti della destra de (Sceiba, 
Pella e Andreotti), invitati a 
entrare nel governo di centro­
sinistra, secondo il noto e pre­
ciso disegno deil'on. Moro. A 
Sceiba, per quello che si sa, 
sono stati offerti i portafogli 
della Giustizia e della Riforma 
burocratica, a Pella il Com­
mercio estero, ad Andreotti un 
dicastero che non è quello 
della Difesa. Sceiba e Pella si 
sono presi un po' di tempo per 
riflettere, e alla fine hanno 
fatto sapere attraverso le 
agenzie rhe hanno declinato 
l'invito. Andreotti. che si dice­
va avrebbe subito respinto l'in­
vito. fino a tarda noti non ave­
va fatto conoscere il MIO pen-
>iero. anche se prevale l'opi­
nione che finirà per regolarsi 
come Sceiba e Pella. salvo un 
ripensamento collettivo. 

Sempre in campo de, la di­
stribuzione dei portafogli si è 
complicata con la chiamata di 
Zaccagnini alla Camilluccia. Si 
è pensato, anche in relazione a 
voci circolate qualche settima­
na fa. che Zaccagnini sia stato 
invitato a prendere i! posto 
di Gui alla presidenza dei de­
putati dcmocri.stiani e quindi 
a lasciare il posto di mini­

s t r o a Gui. che aspira agli In­
terni o alla Difesa. Questo so­
lo fatto, sarebbe destinato a 
incidere sulla distribuzione dei 
posti tra i ministri dorotei. 
tanto più che si è tornati a 
parlare di una promozione del 
sottosegretario agli Esteri Car­
lo Russo a ministro, il che fi­
nirebbe per porre in discus­
sione il nome di Segni, che 
invece i suoi amici danno an­
cora per sicuro agli Esteri 

In questo ginepraio, sono 
circolati i nomi dei ministri 
fanfaniam. che potrebbero es­
sere Giorgio Bo. Folchi. Spal­
lino e Bosco (tutti ministri 
in carica) e quelli della sini­
stra, che sono come «• noto 
gli attuali ministri Pastore e 
Sullo 

Persino con i partiti minori. 
la trattativa non era stata an­
cora definita ieri sera, dopo 
gli incontri della Camilluccia. 

|Saragat ha avuto l'assicura-
l/ione che Tremelloni andrà 
al Tesoro e Bertinelli al La­
voro. ma per Preti si deve an­
cora decidere tra l'Industria 
(che comporterebbe lo sposta. 
mento del doroteo Colombo) 
e il Commercio estero. Per il 
PRI. ferma la decisione per 
I.a Malfa al Rilancio e alla 
programmazione economica, vi 
è da venire incontro al desi­
derio deil'on. Macrelli di ave-

Vice 

(Continua In It. pag. a. col.) 

/ / volo spaziale del primo cosmonauta americano è durato quattro ore e 36 
minuti - L9ammaraggio si è verificato felicemente alle 20,43 al largo di 
San Juan di Portorico - Il ricupero mezz'ora dopo - La capsula spaziale pe­
sava 900 kg. - La lunga attesa prima della partenza da Cape Canavcral: 
per 4 volte il conteggio era stato sospeso - Emozionante dialogo dal cosmo 

CAPE CANAVERAL. 20 
•lolui Cìlenn e il punii» astro­
nauta americano. Egli ha 
compiuto t ie giti oibital i a t ­
torno alla Terra ed e feli­
cemente tornato. Al le o i e 
20,43 d n a italiana) la capsu­
la spaziale (con la quale egli 
lia g u a t o nello spazio per 
quat t io IMI1 e 56 munii: ) e 
animai ata ed e stata poi re­
cuperata. nell'Oceano At lan­
tico. da timi delle navi del 
•.ervi/io lecupero dislocate 
dalle autoi i tà americane. Il 
lecupero e avvenuto alle 
21.01 ed e .-t.it,» etfettuato 
dagli uomini del cacciatoi'-
pethuieie « Noa > V^co p u ­
nì.i. quando la capsula stava 
ma rientrando neH'atmosfo-
i.i e stato sentito Cìlenn che 
diceva: « Ragazzi que>tn e 
una veta palla di fuoco >. 
Evidentemente Glenn inten­
deva riferii si al calore g e ­
nerato d a l l ' a t t r i t o della 
capsula contro gli strati den­
si dell'atmosfera, Glenn ha 
aggiunto elle tutto a bordo 
procedeva bene. 

( i lenn aveva comunicato 
alle 20.30 di aver aperto il 
paracadute d e l l a capsula 
Mercury. Il paracadute si e 
ape i to regolai niente. La di-
M'osa e andata bene. Anche 
il secondo paracadute e -ta­
to aperto I| cei it io ili ascol­
to il; Cape d i l a v e r a i aveva 
consigliato a ( i le im alle 20.2R 
ili Minimale ì iet ioraz/1 
(ormai inutili) solo al .1: 
sopr.i del Texas m modi» d.. 
aumentare la potenza fre­
nante 

L'ammaraggio e avvenuto 
in un punto sito a circa 225 
miglia a :iord-ove-t di San 
.Inaliti: Po» to! ico dove s. tro­
vavano la portai*.e: « H.vi-
dolph > e un certo narrerò 
di aerei e .li eheotter, 

Glenn non ha la-ciato 1 i 
capsula per salire -u un eli­
cottero. ma si e fatto ripesca­
re dal •» Noa » con tutta la na­
vicella. 

Durante tutte le operazio­
ni «li recupero. Glenn e r -
masto :n continuo contatto 
con U comando del « Non ». 
Fra l'altro egli ha conni:! .ci­
to di poter contribuire a1*»1 

apertura della capsula ri­
muovendo dall'interno U:".T 
piccola paratia. :I che p'.. 
avrebbe consentito di u*ci'-e 
più faci lmente dalla strett.. 
apertura d'accesso della r.a-
vicella spaziale 

Al le 21,15 il centro di Ca­
pe Canaveral ha reso noto 
i he Glenn era usc.to dalla 
capsula ed aveva posato pie­
de -.ni ponte del « Noa > Ma 
qualche minuto pm tardi i.'. 
cosa e apparsa dubbia. 

Alle 21.IR il centro ha in­
fatti riferito che •>. eranc 
profilate alcune difficolta nel 
far l isci le Gleni! dai collo 
della capsula e che il co ­
mandante del raociatorped:-
niere aveva deciso di fa* 
saltare lo sportello laterale 
della lap.Mila stessa. 

Subito dopo, alle 21.20, .1 
centri» ha reso noto che 
( ì lenn e i a uscito « sano e 
sa lvo» dalla capsula 

In seguito ad alcurp» noie 
meccaniche al sistema auto­
matico di guida, e stato !o 
stesso Glenn ad assumere il 
controllo manuale del la na­
vicella spaziale per oltre tro 
ore di volo 

Cìlenn. secondo il pro­
gramma studiato minuziosa­
mente in anticipo, è stato 
trasferito in serata a bordo 
della portaerei « RatvJolph » 

CAPE CANAVERAL — John Glenn entra nella capsul a che lo porterà nello tpaxìo (Ulefoto AP-« VUmità) 

Una vittoria di prestigio 
/ ti riniti <> nome si è i t rn / -

tn nell'albo tforo tiri pionie­
ri di-Ila cosmonauta a: quello 
ibi m i . (,li nn Salutiamo fui • 
%'ruminiti e ci congratuliamo 
i un l'uomo. listilo i ini itore 
non Mila . flou Innln ilnll ul­
timi! fase dell'impresa — i/ 
lui li- i e i itumoso m i n intor­
no alla Terra — quanto e \o-
prnttiitti) dulia lunga. sner-
i nule prrpartizione; dalle Io-
foranti incertezze defili orlimi 
e dei contrordini, dei guasti 
i. aperti all'ultimo minuto, dei 
dieci rini n / / col. Glenn ha 
fornito una helln prora di 
sangue freddo e di coraggio. 
resistendo al fuoco maxùccio 
di una campa/ina. propagandi­
stica di cui egli era il prota­
gonista. ma orrinmenlr tinche 
la t iltimn. prima ancora di af­
frontare le terrihili incognite 
di un'impresa che arem per 
posta il successo o la morir. 
I uni ietici Gagarin e Tilnv 
hanno nel primo cosmonauta 

americano un emulo degno. 
L'applauso che ni olgiamo 

al primo cosmonauta degli 
^tati Lnili non est Inde nrm-
mino, d'altra p>irle, un esame 
dei limili scientifici dell im­
presa. ala tenta — w n i r m 
il H febbraio da ('ape (lana-
t erat Cini iato .speciale di I 
.\lrwa»>Crr<» — è che di aspetti 
si lentifii i i eri e propri, nel 
senso di scienza pura, il lan­
cio di Glenn ne ha ben pochi. 
e linei pochi riguardano uni­
camente le site reazioni psn o-
moinrie r fisiologiche alla 
mancanza di peso . f? inutile 
nascondere che. s+nza rocca-
nita gara mn rf'W>*». senza la 
questione del prestigio nazio­
nale... il lancio di Glenn sa­
rebbe stato probabilmente rin-
I iato dì qualche anno, finn a 
quando, cioè, i tecnici e le 
industrie degli Stati / 'nifi non 
nrrssero %i iliippato un vettore 
più potente, più sicuro, più 
duttile e un teicolo spallale 

più pesante della tapsula 
« \lernir\ ». i/«n e ogni stru­
mento, ogni apparecchio di 
misurazione e di controllo è 
stillo minitititrizzalii per ragio­
ni di peso .. Glenn potrà os\rr-
turi' le strile si nza In distor­
sione provocata dalla coltre 
atmosferica, ma la capsula 
non è equipaggiata con un te­
lescopio e pertanto l'astronau­
ta potrà guardare gli astri a 
occhio nudo... l'.gli sarà inol­
tre in grado di effettuare ri­
liei i diretti sulle formazioni 
di m n ole e di tempeste e SII 
altri eventi meteorologici, ma 
si dubita che tali riliei i rii e-
stano una importanza maggio­
re di quelli effettuali con le 
macchine fotografiche ad alla 
precisione dei satelliti Tiri»*"» 

#V< n i quindi i limili scienti­
fici delfimpresa di Glenn. che 
nulla tolgono, ni i iamenle, al 
suo valore umano. Gli Stali 
lnili ni evano un interesse 
esasperato a porro un uomo 

in orbita. Fra m gioì <> il loro 
prestigio di fronte al mondo: 
era forse in gioco anche il 
prestigio dell'amministrazione 
Kennedy, rispetto all'opinione 
pubblica interna; era inotin' 
urgente rompere una certa 
• l'arciera psicologica ». un 
complesso d'inferiorità < he gli 
ameru ani si iraumano dietro. 
nel campo spaziale, fin dal 
lancio del primo « Sputnik «. 
In un quadro dm e predomi­
nano pollina e propaganda. 
nonché una buona dos»~ di af­
farismo. In scienza doieia per 
forza troiare posto in terza o 
quarta fila. 

Gli Stali t 'MI'II nofino fallo 
un rumi o passo in avanti, nel 
campo della tecnica spaziale, 
Ma la distanza che li separa 
dairilRSS è ancora, come ti 
i ede, grandissima. E non si 
può prevedere se e quando 
riuniranno a colmarla, 
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